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“La mia anima è triste fino alla morte; 
restate qui e vegliate con me” (Mt 26, 38) 

 
CELEBRAZIONE DELLA PAROLA 

PASSIONE DI N.S. GESU’ CRISTO SECONDO MATTEO 
 

 

 

 
 

Dal suicidio di Giuda alla Via  
della Croce (Mt 27, 1-31) 

 
 
 

Venerdì 1 Aprile 2011 

Santuario di Mompantero 

 

INTRONIZZARE LA PAROLA 

Mentre il Celebrante e i Ministri si avviano in processione solenne con 

l’Evangeliario, che verrà posto sull’altare, si esegue tutti insieme il canto: 
 

1. Conducimi tu, luce gentile, 
conducimi nel buio che mi 
stringe; la notte è scura,  
la casa è lontana, 
conducimi tu, luce gentile. 

 

3. Non sempre fu così, te non 
pregai perché tu mi guidassi e 
conducessi, da me la mia 
strada io volli vedere, 
adesso tu mi guidi, luce gentile. 

2. Tu guida i miei passi, luce 
gentile, non chiedo di vedere 
assai lontano, mi basta un 
passo, solo il primo passo 
conducimi avanti, luce gentile.  

 

4. Io volli certezze, dimenticai 
quei giorni purché l’amore tuo 
non m’abbandoni, finché la 
notte passi, tu mi guiderai 

sicuramente a te, luce gentile. 
 

 

 

   INTRODUZIONE 

 

CEL. Nel nome del Padre, del Figlio, e dello Spirito Santo. 
ASS. Amen. 
 
CEL. La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l’amore di Dio Padre, 
e la comunione con lo Spirito Santo sia con tutti voi. 
ASS. E con il tuo Spirito. 

 

   Breve introduzione del Celebrante. 

Segue l’ATTO PENITENZIALE, al quale ci si inginocchia 
Ad ogni invocazione si ripete: 

 

ASS. Kyrie eleison, Kyrie eleison, Kyrie eleison. 

 
Al termine, ci si alza in piedi. 
 

CEL. O Padre, che con la Passione del tuo Figlio hai rivelato al 
mondo il tuo mistero di salvezza, concedi a noi, tuo popolo, di 
vivere nell’assiduo ascolto della tua parola, affinché possiamo 
essere sempre strumento della tua verità, e pietre vive della tua 
Chiesa. Per Cristo nostro Signore. 

ASS. Amen. 



 

   INVOCAZIONE ALLO SPIRITO 
Breve pausa di silenzio. Poi il Celebrante dice: 
 

CEL. Carissimi, invocheremo ora lo Spirito Santo, affinché 
predisponga i nostri animi ad un più profondo ascolto della Parola. Ad 
ogni invocazione preghiamo insieme con il canto: 

 

ASS. Vieni Santo Spirito di Dio, come vento soffia sulla Chiesa, 
 vieni come fuoco, ardi in noi, e con te saremo veri  
 testimoni di Gesù. 

 

LETT. Vieni, o Spirito Santo, passi il tuo soffio come la brezza 
primaverile che fa fiorire la vita e schiude l’amore, o come l’uragano 
che scatena una forza sconosciuta e solleva energie addormentate.  
 

LETT. Vieni, o Spirito Santo, passi il tuo soffio nel nostro sguardo per 
portarlo verso orizzonti più lontani e più vasti, sui nostri volti 
rattristati per farvi riapparire il sorriso, sulle nostre mani stanche per 
rianimarle e rimetterle gioiosamente all’opera. 
 
LETT. Vieni, o Spirito Santo, passi il tuo soffio fin dall’aurora per 
portare con sé tutta la nostra giornata in uno slancio generoso. 
 
LETT. Vieni, o Spirito Santo, passi il tuo soffio all’avvicinarsi della 
notte per conservarci nella tua luce e nel tuo fervore. Passi e rimanga 
in tutta la nostra vita per rinnovarla e donarle le dimensioni più vere 
e più profonde. 

 

PROCLAMARE LA PAROLA 

Dopo qualche istante di silenzio, ci si dispone all’ascolto della Parola cantando: 
 

1. Ascolterò la tua Parola  
nel profondo del mio cuore, 
io l’ascolterò: e nel buio della 
notte la Parola come luce, 
risplenderà. 

 

2. Mediterò la tua Parola 
nel silenzio della mente, 
la mediterò: nel deserto delle 
voci la Parola dell’amore, 
risuonerà.  

 
 

3. E seguirò la tua Parola 
sul sentiero della vita, 
io la seguirò: nel passaggio del 
dolore la Parola della croce,  
mi salverà. 

 

 

4. Custodirò la tua Parola 
per la sete dei miei giorni, 
la custodirò: nello scorrere del 
tempo la Parola dell’Eterno,  
non passerà. 

 

5.  Annuncerò la tua parola 
camminando in questo mondo, 

io l’annuncerò: le frontiere del 
tuo Regno la Parola come un 
vento, spalancherà. 

 

 

Un sacerdote proclama la Parola. 
 

SAC. Dalla Passione di nostro Signore Gesù Cristo secondo Matteo. 
 

Terminata la lettura: 
 

SAC. Parola del Signore 
ASS. Lode a te, o Cristo 

 

 

MEDITARE LA PAROLA 

Ci si siede. Il Celebrante tiene la meditazione. 
 

   Ampio spazio di SILENZIO meditativo. 
 

 

PREGARE LA PAROLA 

Ci si alza in piedi.. 
 

CEL. Al Signore, e a tutti noi qui presenti, esprimiamo il dono della 
nostra Preghiera di risonanza della Parola, recandoci all’ambone e 
ripetendo una frase o una parola del Vangelo o della meditazione 
che più ci ha colpito, anche se già detta da altri. 

 

 Al termine: 

 

CEL. O Dio, che per mezzo dell’azione dello Spirito hai rotto il 
nostro silenzio, illuminato le nostre menti e riscaldato i nostri 
cuori, guida i nostri passi sul cammino della tua Parola.  
Per Cristo nostro Signore. 
ASS. Amen 
 

 

CONCLUSIONE 

Canto della preghiera di Compieta del venerdì. 



 


